DIREZIONE DIDATTICA 1° CIRCOLO DI PALMA CAMPANIA

CONTRATTO INTEGRATIVO DI SCUOLA

tra il Dirigente Scolastico dott. ssa MAURO ANTONIETTA in rappresentanza dell'Istituzione scolastica, e i componenti RSU ins. MARIO DE NICOLA (CGIL), ins. Sorrentino Generoso ( FLC CGIL ) , ins.ASSUNTA VINCENTI(CISLSCUOLA).

In sede di contrattazione collettiva, il giorno 08 settembre 2006  presso l'Istituzione

scolastica, viene concordato:

PREMESSA

1. La presente premessa fa parte integrante del contratto integrativo d’istituto;

2. La contrattazione integrativa a livello di scuola è finalizzata ad incrementare la qualità del servizio scolastico sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte e garantendo l’informazione più ampia ed il rispetto dei diritti di tutti i dipendenti;

3. Argomento di contrattazione integrativa a livello di scuola sono le materie di cui al CCNL 16.05.2003 nonché eventuali altre materie sulle quali le partì concorderanno, sempre nel rispetto della normativa;

4. Le relazioni sindacali sono improntate ai principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti ed orientate alla prevenzione dei conflitti.

PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. II presente contratto viene sottoscritto fra: l'Istituzione scolastica e le RSU elette;

2. Gli effetti decorrono dalla data della sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente contratto s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori qualora incompatibili;

3. II presente contratto conserva validità fino al 31 agosto 2007.

4. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali;

5. II presente contratto viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e, in particolar modo secondo quanto stabilito dalla L. 300/70, dall’ACNQ del 07/08/98, dal CCNL Scuola 15/03/01, dal CCNI 03/08/99, dal CCNL Scuola 04/08/95, dal CCNL del 16/05/2003 dal D.L.vo 297/94, dal D. L.vo 30 marzo 2001, n. 165 integrato dalle modifiche apportate dalla Legge 15/07/2002, n. 145;

6. Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma5;

7. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente scolastico provvede all'affissione di copia integrale del presente Contratto nelle bacheche sindacali dell’Istituzione.

Articolo 2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica

1. In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente contratto le parti di cui al precedente articolo 1 comma 1 s’incontrano entro cinque giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola;

2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti;

3. Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della richiesta scritta di cui al precedente comma 2.

ART. 3  -  DIVIETO DI DEROGA PEGGIORATIVA 

Si premette che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessuna deroga peggiorativa rispetto alle normative legislative e contrattuali vigenti (art. 2077 del codice civile) e che gli argomenti che interferiscono con le scelte del POF (a parte le modalità d’utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa che sono, invece, oggetto di contrattazione) o che riguardano problematiche didattiche di competenza del Collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa. 

PARTE SECONDA

RELAZIONI SINDACALI

ART. 4 -  ESPLETAMENTO DELLE RELAZIONI SINDACALI 

Le parti si accordano sulle seguenti modalità di relazioni sindacali: 

1.  L’informazione preventiva e successiva sarà attuata attraverso specifici incontri ed esibizione della relativa documentazione; 

2.  Partecipazione: attraverso accordi e/o intese; 

3.  Contrattazione integrativa d’istituto: attraverso la sottoscrizione dei contratti aventi per oggetto le materie di cui all’art. 6 del CCNL 2003/2005
Articolo 5 – Svolgimento degli incontri

1. Gli incontri sono convocati dal dirigente scolastico anche a seguito di richiesta formale della RSU;

2. Agli incontri possono partecipare, in aggiunta ai membri della RSU, per la parte dei lavoratori, i delegati sindacali accreditati e cioè designati formalmente dal Segretario delle Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del CCNL e per la parte pubblica il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi;

3. I delegati sindacali partecipano paritariamente alle trattative;

4. Di ogni incontro viene redatto processo verbale a cura di un componente delle RSU, sottoscritto dalle parti; in caso di mancato accordo il verbale riporterà le diverse posizioni emerse, e l’esame proseguirà il suo iter presso l’ U.S.P.

5. La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione, portandolo a conoscenza di tutti gli operatori scolastici;

6. Le relazioni sindacali sulle materie previste dai CCNL vigenti avvengono, normalmente al di fuori dell’orario di lavoro ai sensi dell’art. 10, comma 7 del CCNQ del 7 agosto 1998. Se avvengono in orario di servizio sarà utilizzato il monte ore annuale;

7. Il monte ore annuale va suddiviso in egual misura fra tutti i membri delle RSU.

Articolo 6 – Calendario degli incontri

1. Le parti concordano il seguente calendario annuale degli incontri tra Dirigente scolastico e RSU tendente a garantire l’informazione preventiva e successiva di cui all’art. 6 del CCNL 2003:

mese di settembre

- adeguamento degli organici del personale;

- organizzazione del lavoro del personale ATA;

-criteri generali per l’impiego delle risorse del fondo d’istituto in relazione alle diverse    professionalità e alle tipologie delle attività;

- misura dei compensi al personale docente;

- misura dei compensi al personale ATA;

- misura dei compensi da corrispondere al personale che ricopre l’incarico di collaboratore del Dirigente scolastico.

mese di ottobre

- informazione sulle misure tendenti a garantire la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro

- utilizzo delle risorse per attuare convenzioni, accordi di rete stipulati con altre istituzioni

mese di febbraio

- esame dei dati relativi all’iscrizione degli alunni

- previsione degli organici di diritto della scuola e proposte di formazione delle classi

mese di giugno

- informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo d'istituto e con altre risorse pervenute nella disponibilità dell'istituto mediante prospetti riepilogativi dei fondi dell'Istituzione Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva destinata al personale, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, degli impegni orari e dei relativi compensi.

 ART. 7  -  PERMESSI SINDACALI RETRIBUITI 

Il monte ore dei permessi spettanti alle RSU è da queste gestito autonomamente, nel rispetto del tetto massimo attribuito (trenta minuti per ogni dipendente in servizio con contratto a tempo indeterminato). 

I componenti delle RSU hanno titolo ad usufruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, per l’espletamento del loro mandato, o anche per presenziare a convegni e congressi di natura sindacale o per la propria attività sindacale. 

I permessi sindacali retribuiti giornalieri ed orari, sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato, e possono essere cumulati per periodi anche frazionati e scambiati o trasferiti consensualmente fra membri della RSU eletta. 

La verifica dell’effettiva utilizzazione del permesso sindacale da parte del delegato RSU spetta unicamente all’O.S. d’appartenenza. 

La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente: 

1. Dalle segreterie territoriali delle OO.SS., se si tratta della quota di permessi di propria competenza.
2. Direttamente dai membri della RSU, per la quota di loro spettanza.
3. La comunicazione va resa almeno 48 ore prima dell’utilizzo del permesso, salvo casi particolari improrogabili. 

4. La concessione dei permessi si configura come un atto dovuto, a prescindere dalla compatibilità con le esigenze di servizio. 

ART. 8  -   ACCESSO AGLI ATTI 

I componenti della RSU, singolarmente o congiuntamente hanno diritto di accesso a tutti gli atti della scuola, su tutte le materie oggetto di contrattazione integrativa e di informazione preventiva e successiva, il rilascio di tali atti avviene, di norma, al momento della richiesta o comunque al massimo entro 2 giorni da essa. 

 CAPITOLO III   -  NORME IN CASO DI SCIOPERO E DI ASSEMBLEE SINDACALI

ART. 9   -  DIRITTO DI SCIOPERO 

La comunicazione dell’indizione di uno sciopero da parte del Dirigente Scolastico, prevista dall’articolo 2, comma 3 dell’accordo allegato al CCNL 1998/2001 sulle norme di attuazione della L. 146/90, deve essere resa nota a tutti i lavoratori della scuola entro 48 ore dall’emanazione e ricezione della comunicazione da parte del Direttore regionale. 

La comunicazione del Dirigente Scolastico avverrà in forma scritta e sarà fatta circolare all’interno dell’istituto tramite il personale ausiliario, per consentire una ponderata valutazione della decisione da parte del personale. 

Ai sensi dell’art. 3 dell’accordo già citato, il Dirigente Scolastico dispone anche il preavviso di sciopero alle famiglie. 

Le parti, in considerazione della giovane età degli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, ritengono che la comunicazione volontaria, lungi dal rappresentare un’attenuazione del diritto di sciopero, sia un atto di grande civiltà e responsabilità;

Ai sensi dell’art. 3 e 4 dell’accordo sull’attuazione della l. 146/90, allegato al CCNL ’98, il Dirigente Scolastico inviterà in forma scritta il personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero entro il decimo giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero oppure entro il quinto, qualora lo sciopero sia proclamato per più comparti. 

Si precisa che l’eventuale comunicazione di adesione allo sciopero, da parte del singolo lavoratore, non è obbligatoria, e che il singolo lavoratore ha diritto di aderire allo sciopero anche senza preavviso. 

ART.10   - ASSEMBLEE SINDACALI 

I singoli componenti della RSU possono indire per la propria istituzione scolastica assemblee durante l’orario di lavoro normalmente dalla durata di due ore, che riguardino tutti o parte dei dipendenti, secondo le modalità previste dall’art. 13 del CCNL 95. 

Le assemblee possono essere indette: 

1. Da ciascuno dei componenti della RSU;

2. Dalle strutture provinciali delle Organizzazioni Sindacali di categoria aventi diritto ai sensi delle disposizioni vigenti. 

La convocazione, la durata, la sede (concordata con il capo di istituto o esterna), l’ordine del giorno (che deve riguardare materie d’interesse sindacale e del lavoro) e l’eventuale partecipazione di responsabili sindacali esterni devono essere comunicati per iscritto, o con fonogramma o fax, almeno 5 giorni prima, al capo di istituto. 

Per le assemblee fuori orario di servizio il preavviso è ridotto a 3 giorni. 

La comunicazione relativa all’indizione dell’assemblea deve essere affissa all’albo dell’istituzione scolastica e comunicata a tutto il personale interessato nella stessa giornata in cui perviene e, comunque, in tempo utile per consentire al personale in servizio di esprimere la propria adesione. 

Contestualmente all’affissione all’albo della comunicazione dell’assemblea, il capo d’istituto provvederà, ad avvisare tutto il personale interessato, mediante circolare interna (che deve essere firmata per presa visione) al fine di raccogliere in forma scritta la dichiarazione individuale di partecipazione del personale in servizio nell’orario dell’assemblea e conseguentemente predisporre gli opportuni adempimenti per consentire la partecipazione. 

La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta al personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale. 

La dichiarazione resa non è revocabile 

I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti. 

Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali senza decurtazioni della retribuzione, per 10 ore pro capite per anno scolastico. 

Nel caso che l’assemblea si svolga in una sede diversa da quella di servizio, il D.S. consentirà ad ogni dipendente che partecipa all’assemblea, il tempo necessario per raggiungere la sede dell’assemblea stessa. 

Il D.S. sospende le attività didattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all’assemblea, avvertendo le famiglie e disponendo gli eventuali ingressi o uscite anticipate degli alunni.

Queste si rendono necessarie qualora gran parte del personale docente impegnato sulle prime o sulle ultime ore di lezione relative all’assemblea aderisca alla stessa. 

Quando sono convocate assemblee che prevedono la partecipazione del personale ATA, il Dirigente Scolastico e le R.S.U. stabiliscono preventivamente il numero dei lavoratori necessario per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili. 

Il personale contingentato va scelto prioritariamente tra i dipendenti ATA che non aderiscono all’assemblea e, in caso di adesione totale, attraverso una turnazione
Articolo 11 - Agibilità sindacale all’interno della scuola

1. Le strutture sindacali territoriali possono inviare comunicazioni e/o materiali alla R.S.U. ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali tramite lettera scritta, telegramma, o fax. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla R.S.U. ed ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali tutte le comunicazioni e di tutto il materiale che a queste viene inviato dalle rispettive strutture sindacali territoriali;

2. Al di fuori dell'orario obbligatorio di lezione in classe, per motivi di carattere sindacale, alle RSU è consentito comunicare con il personale durante l’orario di servizio;

3. Al di fuori dell’orario di lavoro individuale e limitatamente alle questioni sindacali della scuola, e previa comunicazione al Dirigente scolastico, alle R.S.U. è consentito senza per questo impedire lo svolgimento delle attività scolastiche l’utilizzo di mezzi e strumenti tecnici in dotazione della scuola;

4. Nella sede centrale della scuola e relativi plessi, alla R.S.U. ed alle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt. 47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni, è garantito l'utilizzo di un'apposita bacheca sindacale in via permanente in luoghi accessibili, visibili e di facile consultazione;

5. La R.S.U. ed i rappresentanti delle organizzazioni sindacali provvederanno alla cura delle bacheche di cui al comma precedente, assumendosene le responsabilità, senza preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico;

6. Stampati e documenti possono essere direttamente inviati alle scuole dalle strutture sindacali territoriali, oppure esposta e siglate dalla R.S.U.

7. A richiesta, comunicazioni della RSU saranno distribuite in visione a tutto il personale. 

8. Alle R.S.U. è  consentito l’utilizzo di un apposito locale per le riunioni.

PARTE   QUARTA

PERSONALE ATA

Articolo 12 – Finalità

1. Il presente contratto è finalizzalo al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell'erogazione del servizio attraverso un'organizzazione del lavoro del Personale ATA fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali di ciascuno.

Articolo 13 - Campo di applicazione

1. Le disposizioni contenute nel presente accordo si applicano a tutto il personale compreso quello a tempo determinato.

Articolo 14 – Riunione programmatica d’inizio anno

1. Contestualmente alla definizione del piano dell’offerta formativa (POF) da parte degli Organi Collegiali e prima del confronto con le R.S.U. e le OO.SS., il Dirigente Scolastico, sentito il Direttore dei servizi generali e amministrativi, convoca la riunione programmatica d’inizio anno al fine di informare il personale sulle esigenze organizzative del POF e per conoscere proposte e pareri del personale in merito a:

a) organizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;

b) criteri per la distribuzione dei carichi di lavoro;

c) articolazione dell’orario del personale;

d) articolazione del lavoro su turni;

e) utilizzazione e sostituzione del personale;

f) attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell’offerta formativa;

g) disponibilità ad effettuare prestazioni aggiuntive;

h) chiusure prefestive della scuola nei periodi di interruzione delle attività didattiche e criteri per il recupero delle ore non lavorate.

2. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi, a seguito della riunione programmatica, formula una proposta di piano delle attività e la sottopone al Dirigente Scolastico per la formale adozione.

Articolo 15 - Orario di lavoro ordinario

1. L'orario di lavoro giornaliero del Personale ATA si articola di norma in 36 ore settimanali su 6 giorni e per 6 ore continuative antimeridiane.

2. Per garantire il miglioramento dei servizi e tenuto conto anche delle esigenze del dipendente, è possibile articolare il monte ore settimanale sulla base dei seguenti criteri:

a) turnazione;

b) flessibilità di orario;

c) orario plurisettimanale;

3. Tali istituti possono anche coesistere nell’ambito della concreta gestione flessibile dell’organizzazione dei servizi.

4. L’orario di lavoro non deve essere normalmente inferiore alle 4 ore giornaliere né superiore alle 9.

Articolo 16 - Turnazione

1. L’organizzazione del lavoro articolata su turni potrà essere adottata da parte dell’istituzione scolastica qualora l’orario ordinario non consenta di assicurare l’effettuazione di determinati servizi legati alle attività pomeridiane, didattiche o d’istituto.

2. Tenuto conto che il lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione delle attività, la turnazione potrà essere adottata coinvolgendo, senza eccezioni, tutto il personale di un singolo profilo, a meno che la disponibilità di personale volontario non consenta altrimenti, tenuto anche conto delle professionalità necessarie in ciascun turno.

Articolo 17 – Orario flessibile

1. Una volta stabilito l’orario di servizio, è possibile adottare l’orario flessibile di lavoro giornaliero che consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita. Potranno essere prese in considerazione eventuali richieste in tal senso, compatibilmente con le necessità dell’istituzione scolastica e delle esigenze prospettate dal restante personale.

2. I dipendenti che si trovino in particolari situazioni familiari e/o personali, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Articolo 18 - Orario di lavoro personale con contratto a tempo determinato.

1. Il personale assunto con contratto a tempo determinato è tenuto a prestare l’orario di lavoro programmato per il titolare assente.

2. Il Dirigente Scolastico, sentito il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, può autorizzare, su richiesta dell’interessato, un orario di lavoro diverso da quello programmato per il personale assente, a condizione che questo non comporti la modifica dell’orario al restante personale.

Articolo 19 – Assegnazione del personale collaboratore scolastico ai posti di lavoro.

1. L’assegnazione dei Collaboratori Scolastici ai posti di lavoro dovrà tenere conto, in via generale, della valutazione di una adeguata e giusta distribuzione dei carichi di lavoro e delle preferenze espresse dallo stesso personale.

2. La trasparenza e la chiarezza della procedura, oltre che il rispetto delle competenze, delle disponibilità, consentiranno una maggiore condivisione delle scelte che verranno operate e la creazione di un clima di sani rapporti relazionali, tali da migliorare la qualità e la quantità del lavoro svolto.

3.  Per  l’assegnazione del personale ai servizi di seguito elencati si adotteranno i seguenti criteri:

A. Servizio Esterno: è affidato a personale, possibilmente di sesso maschile, che dimostri affidabilità, riservatezza, capacità, attitudine fisica.

B. Segreteria: il personale addetto dovrà dimostrare: affidabilità, riservatezza, capacità di rapportarsi con il pubblico, conoscenza delle norme-base di legislazione scolastica.

C. Portineria: è affidato al personale che dimostri: affidabilità, riservatezza, capacità di rapportarsi con il pubblico, conoscenza delle norme-base di legislazione scolastica.

D. Magazzino,Archivio, Laboratori: il personale addetto dovrà, preferibilmente, essere in possesso di conoscenze tecniche di base.

4. L’assegnazione della sede ha validità per l’intero anno scolastico; 

per quanto riguarda l’assegnazione al reparto essa è suscettibile di variazioni nel corso dell’anno scolastico.

Articolo 20  - Turni e orari di lavoro ordinari

 1. Modalità organizzative.

1.1 Nell’organizzazione dei turni e degli orari si tengono in considerazione le eventuali richieste dei lavoratori motivate con esigenze personali o familiari; le richieste vengono accolte se non determinano disfunzioni di servizio e aggravi personali o familiari per gli altri lavoratori, nel rispetto di quanto previsto dalle leggi 1204/71, 903/77, 104/92, 53/2000.

1.2 In base al funzionamento dell’intero servizio scolastico vengono previsti i seguenti turni di lavoro e le unita’ di personale coinvolte come da allegata tabella. 

Nel periodo di sospensione dell’attività didattica verrà effettuato solo l’orario antimeridiano.

1.3 Nei vari turni sarà assegnato prioritariamente il personale in base alla disponibilità individuale e alla professionalità necessaria durante il turno in considerazione.

1.4 E’ possibile lo scambio giornaliero del turno di lavoro, su richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali e/o familiari. La richiesta deve essere  firmata da entrambi i lavoratori.

1.5 Il DSGA organizza la propria presenza in servizio e il proprio tempo di lavoro per 36 ore settimanali secondo criteri di flessibilità, assicurando il rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza negli organi collegiali nei quali e’ componente di diritto.

 

2.  Ritardi

2.1 Il ritardo sarà recuperato entro l’ultimo giorno del mese successivo in base alle esigenze di servizio. 

2.2 In caso di mancato recupero, attribuibile ad inadempienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione della retribuzione, così come previsto dall'art. 52, comma 5.2 del CCNI. 

3. Permessi orari e recuperi.

 

3.1. I permessi brevi possono essere concessi anche al personale con contratti a tempo determinato.

3.2 I permessi brevi sono autorizzati dal dirigente scolastico dopo il parere del DSGA.

3.3 la domanda di permesso deve essere motivata.

3.4 l’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere motivato  solo per gravi e non rinviabili esigenze di servizio.

3.5 eventuali imprevisti prolungamenti della durata del permesso concesso devono essere calcolati nel monte ore complessivo.

3.6 il recupero con ore di lavoro, da effettuare entro i due mesi successivi e comunque non oltre l’anno scolastico in corso, avverrà in giorni o periodi di maggiore necessità di servizio, in accordo con il DSGA.

3.7 E’ fatto divieto di allontanarsi dalla scuola senza aver prima chiesto regolare permesso.

4.  Rilevazione e accertamento dell’orario di lavoro.

4.1. La presenza di tutto il personale ATA viene rilevata con fogli di firma presenza,   registrando l’orario di inizio e di termine della prestazione lavorativa.

4.2. Gli atti dell’orario di presenza sono di pertinenza del DSGA.

4.3. L’accertamento delle presenze viene effettuato mediante controlli obiettivi e con carattere di generalità.

Articolo 21 – Prestazioni aggiuntive a carico del Fondo d'Istituto.

1. Le attività aggiuntive sono quelle previste dall’art.54 del CCNL 4/8/95.

2. Tali attività consistono in:

a) elaborazione ed attuazione di progetti volti a migliorare il livello di funzionalità organizzativa, amministrativa, tecnica e dei servizi generali dell’istituzione scolastica (progetti particolari quali: evasione pratiche arretrate. 

b) prestazioni aggiuntive che si rendano necessarie per garantire l’ordinario funzionamento dei servizi scolastici ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie;

c) prestazioni conseguenti alle assenze del personale in attesa della sostituzione del titolare prevista dalle disposizioni vigenti.

3. Le attività aggiuntive di cui al presente articolo, quantificate per unità orarie o quota forfettaria, sono retribuite con il fondo d’istituto. In caso di risorse insufficienti e/o su esplicita richiesta del personale interessato, le ore non retribuite possono essere compensate con recuperi orari o giornalieri compatibilmente con le esigenze di servizio.

4. La partecipazione alle prestazioni di attività aggiuntive è regolamentata attraverso la predisposizione di un elenco nominativo del personale, individuato in sede di confronto di cui all’art. 12 del presente accordo, il quale è impegnato a rotazione.

5. La comunicazione di servizio relativa alla prestazione di attività aggiuntive deve essere notificata all’interessato con congruo anticipo rispetto al servizio da effettuare ( almeno 48 ore prima ), salvo il verificarsi di eventi eccezionali non programmabili che mettano a repentaglio l’incolumità degli alunni e/o l’edificio scolastico sempre con richiesta scritta. 

6. L’effettiva prestazione di attività aggiuntive deve essere riscontrabile, inoltre, da registri di firma. Periodicamente vengono predisposti appositi prospetti riepilogativi delle ore prestate e del personale che le ha svolte. 

7. L’effettuazione di prestazioni aggiuntive oltre l’orario ordinario, da parte del personale di segreteria e dei collaboratori scolastici, dovrà essere formalmente autorizzata per iscritto dal Dirigente Scolastico, su proposta del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

8. Per il direttore dei servizi generali e amministrativi costituiscono criteri per l’accesso al Fondo i seguenti casi:

· Collaborazione con il dirigente scolastico e gli insegnanti per attività parascolastiche, consulenza amministrativa etc;

· Rapporti con l’utenza per informazione e consulenza;

· Rapporti con enti esterni;

· Supporto attività esterne;

· Supporto per la realizzazione del POF e delle attività complementari.

Articolo 22  -  Sostituzione di personale assente

 

1. Il personale che sostituisce quello assente per diversi motivi svolgendo, parzialmente, il lavoro assegnato nella distribuzione dei mansionari ha diritto al riconoscimento di questa intensificazione del proprio impegno.

Articolo 23   -  Ore eccedenti ATA ( lavoro eccedente il normale orario di servizio )

 

1. La necessità di eventuali ore eccedenti per lo svolgimento delle mansioni ordinarie  e la disponibilità del personale a svolgerle, deve essere previsto nel piano delle attività.

2. Le eventuali ore eccedenti saranno effettuate prioritariamente dal personale resosi disponibile all’inizio dell’anno scolastico; l’interessato dichiara anche la propria preferenza per la retribuzione con compenso a carico del fondo di istituto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie o per il recupero con riposi compensativi.

3. Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi avverrà su richiesta degli interessati in giorni o periodi di minor carico di lavoro in accordo con il DSGA.

4. Nel caso in cui nessun dipendente sia disponibile ad effettuare ore eccedenti, le stesse saranno ripartite in modo omogeneo fra tutto il personale con il criterio della rotazione in ordine alfabetico, con esclusione di coloro che si trovino in particolari situazioni previste dalle leggi 1204/71, 903/77, 104/92, 53/2000.

5. Per le attività di cui al presente articolo  viene fissato un  budget di n. 550 ore omogeneamente ripartito per tutto  il personale collaboratore scolastico resosi disponibile  e n° 90 ore omogeneamente ripartito per tutto  il personale assistente amministrativo.

Articolo 24 – Informazioni al dipendente

1. Ciascun dipendente sarà periodicamente informato sugli eventuali crediti orari già acquisiti e i ritardi da recuperare.

2. Entro il 10 gennaio e il 10 giugno di ciascun anno  l’ufficio fornirà un quadro riepilogativo del profilo orario di ciascuno, risultante dagli orari ordinari, dai permessi orari e relativi recuperi e dalle ore eccedenti prestate

Articolo  25 -   Incarichi specifici 

Premesso che la complessità della scuola dell’autonomia – relativamente alla gestione amministrativa, contabile e dei servizi tecnici e ausiliari richiede:

· Un particolare impegno;

· Specifiche esperienze e competenze professionali;

· Assunzione di responsabilità.

Dopo attento esame sono individuate i seguenti incarichi specifici: 

	profilo pro.le
	Incarico da assegnare


	numero

	Assist. Amm


	Vicario del d.s.g.a.


	1

	Assist. Amm


	Area  alunni e personale
	1



	Coll. Scolast.
	Attività di ausilio materiale agli alunni della scuola dell’infanzia nell’uso dei servizi igienici e nella cura della persona e assistenza agli alunni diversamente abili del Circolo.                                                

	3

	Coll. Scolast
	Piccola manutenzione, tenuta aiuole e fioriere, presenza organi collegiali.


	1

	Coll. Scolast


	Servizi esterni; supporto ai docenti per fotocopie e per l’utilizzo   dei sussidi didattici.
	1



	Coll. Scolast.
	Vigilanza alunni trasporto scuola bus
	1



	Coll. Scolast.


	Attività di ausilio materiale agli alunni della scuola dell’infanzia nell’uso dei servizi igienici e nella cura della persona e assistenza agli alunni diversamente abili del Circolo.Primo soccorso
	1


Criteri assegnazioni incarichi specifici:

Per l’assistente amministrativo eventualmente chiamato a sostituire il  DSGA assente è individuato sulla base dei seguenti criteri:

· Titolo di studio specifico;

· possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni precedenti;

· a domanda .

Per l’assistente amministrativo impegnato in attività dell’area stipendi e finanza  è individuato sulla base dei seguenti criteri:

· Titolo di studio specifico;

· possesso delle competenze certificate inerenti ai compiti;

· possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni precedenti;

· titoli culturali.

Per i collaboratori scolastici eventualmente impegnati in attività di assistenza agli alunni portatori di handicap nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale è individuato sulla base dei seguenti criteri:

· formazione specifica; 

· possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni scolastici precedenti;

· competenze specifiche in relazione ai compiti. 

Il collaboratore impegnato  in attività di primo soccorso, è individuato sulla base dei seguenti criteri:

· formazione specifica;

· possesso di esperienze per aver svolto gli stessi compiti negli anni scolastici precedenti;

· competenze specifiche in relazione ai compiti. 

I collaboratori impegnati  in attività  di ausilio materiale agli alunni della scuola dell’infanzia nell’uso dei servizi igienici e nella cura della persona  è individuato sulla base dei seguenti criteri:

· esperienza nella funzione da svolgere;

· anzianità di servizio.

Articolo 26 – Ferie e festività soppresse

Al fine di contemperare la garanzia del servizio e le esigenze del personale in ordine al godimento delle ferie e delle festività soppresse si procederà nel seguente modo:

1. Le richieste di ferie e di festività soppresse sono autorizzate dal Dirigente Scolastico, acquisito il parere del D.S.G.A., o direttamente da quest'ultimo su delega del Dirigente Scolastico.

2. Le richieste di ferie da fruire durante il periodo estivo, devono essere presentate entro il 30 aprile (al personale che non presenta domanda entro tale data, il periodo di ferie sarà assegnato d'ufficio); subito dopo sarà predisposto il piano delle ferie.

3. Le ferie devono essere fruite, di norma, durante i periodi di sospensione dell'attività didattica e in ogni caso entro il termine dell'anno scolastico (31 agosto).
4. A richiesta dell'interessato e in deroga a quanto stabilito nel punto 3), è consentita la fruizione fino ad un massimo di 6 giorni durante le festività natalizie.

5. Dal termine delle attività didattiche, il funzionamento della scuola sarà garantito con la presenza minima di n. 2 Assistenti amministrativi e n. 4 Collaboratori scolastici.

6. Nel caso in cui le richieste del personale di una stessa qualifica non dovessero soddisfare i criteri di cui al punto 5) il D.S.G.A. informerà il personale interessato di tale situazione e inviterà tutto il personale interessato a modificare in modo volontario la richiesta; se la situazione continuerà a non soddisfare i criteri di cui al punto 5) sarà adottato il criterio della rotazione annuale estraendo a sorte la lettera dell'alfabeto dalla quale iniziare.

7. Il piano delle ferie dovrà essere pubblicato entro 20 giorni dalla scadenza della domanda.

8. II D.S.G.A., su richiesta e con il consenso del personale interessato, potrà autorizzare lo scambio del turno di ferie tra il personale della medesima qualifica e, se funzionale, anche il cambio del periodo concordato.

9. L'eventuale variazione d'ufficio del piano ferie, anche per evitare danni economici al lavoratore, può avvenire solo per gravissime e motivate esigenze di servizio.

10. Le festività soppresse e la festa del Santo Patrono, se lavorativa, sono fruite nel corso dell'anno scolastico cui si riferiscono.

11. Le richieste per ogni tipo di assenza, con esclusione di quelle per malattia, dovranno essere presentate con almeno 3 giorni di anticipo.

Articolo  27 -  Formazione

Le parti concordano che la formazione in servizio rappresenta una scelta di qualità strategica va quindi favorita e dovrà essere garantita la partecipazione a tutto il personale.

In presenza di più domande per lo stesso corso si adotterà il principio della turnazione, tenendo conto delle mansioni svolte rispetto al tema del corso e dell’anzianità di servizio.

In quanto orario di servizio, il tempo necessario alla formazione utilizzato oltre quello d’obbligo va recuperato entro due mesi dal termine del corso.

CAPITOLO    QUINTO

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA SULLA SICUREZZA

ART. 28 -   SERVIZIO DI PROTEZIONE E PREVENZIONE (SPP) 

Il servizio di protezione e prevenzione è formato da:

1. Il Dirigente scolastico: dott.ssa Antonietta Mauro

I suoi obblighi sono disciplinati dall'art. 4 del D.L. 626 del 1994.

Il Dirigente deve: 

a. valutare i rischi delle attività nell'Istituto; 
b.  elaborare un documento sulla valutazione dei rischi, indicando i criteri adottati

nonché le misure di prevenzione e protezione (piano d'evacuazione, l'apposita

segnaletica, registro delle manutenzioni) e custodirli agli atti; 

c. istituire il servizio di prevenzione e protezione. 
d.  designare gli addetti alle misure di prevenzione incendi, evacuazione, salvataggio

e pronto soccorso, in caso di pericolo grave ed immediato e, comunque, per la

gestione dell'emergenza;

e. fornire un materiale idoneo, ove necessario, di protezione individuale;
f. fornire un'idonea formazione ed informazione a tutto il personale dell'Istituto, in ragione delle attività svolte da ciascuno e delle relative responsabilità; 

g. consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) con tempestività per tutti quegli eventi per i quali la disciplina legislativa lo preveda; 

2. Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione: ins. De Nicola Mario 

Collabora con il Dirigente scolastico nel predisporre ed attuare le misure di prevenzione e protezione dell’istituto scolastico. 

3. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: ins. Sorrentino Generoso      designata nell’ambito della RSU. 

Ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro e segnala,  le visite che intende effettuare; può essere accompagnato dal Dirigente scolastico, o da un suo incaricato;

Della visita sarà redatto verbale, a cura del Dirigente scolastico e la nota, attestante il giorno, la durata del sopralluogo e l'elenco dei partecipanti varrà come documento giustificativo dell'assenza del RLS. 

Il RLS può essere convocato per la sua consultazione dal Dirigente scolastico.

Il RLS può dilazionare l'invito per esigenze di servizio o per motivi personali, comunicandolo con una propria nota al Dirigente scolastico, il RLS può chiedere un'integrazione dell'ordine del giorno, che sarà quindi integrato. 

Il RLS può inoltre chiedere la convocazione di una riunione al presentarsi di gravi e motivate situazioni di rischio o di significative variazioni delle condizioni di prevenzione all'interno di un luogo o sede di lavoro. 

Il RLS in occasione della consultazione da parte del Dirigente ha facoltà di formulare proposte e opinioni sulle tematiche oggetto di consultazione: la consultazione deve essere verbalizzata dal personale della Segreteria e, nel verbale, devono essere riportate le osservazioni e le proposte del RLS. 

Questi conferma l'avvenuta consultazione apponendo la propria firma in calce al verbale. 

Il RLS ha diritto di ricevere gratuitamente le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi, alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti
l'organizzazione del lavoro e degli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e ai servizi di vigilanza. 

Il RLS ha diritto di partecipare, in orario di servizio, alla formazione specifica, che prevede un programma di base di minimo 32 ore; la sua attività di formazione non rientra in alcun modo nei permessi orari specifici (40 annui) e va considerata a tutti gli effetti orario di lavoro. 

Per l'espletamento dei suoi compiti, oltre ai permessi già previsti per le RSU, utilizza appositi permessi retribuiti pari a 40 ore annue, autonomamente gestiti. 

Il RLS deve essere consultato sulla designazione degli addetti del servizi e sull'organizzazione della formazione inerente la sicurezza. 

4.  Gli Addetti al Primo Soccorso 

Sono nominati dal Dirigente scolastico, che deve individuare tali figure tra il personale in possesso di attitudini e capacità adeguate, previa consultazione del RLS. 

Sono incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e lotta antincendio, di evacuazione nel caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio di pronto soccorso e, comunque, della gestione dell'emergenza. 

Partecipano a corsi di formazione da un minimo di 8 ad un massimo di 12 ore.

Per l'anno scolastico 2006/07 sono stati nominati :

addetti al primo soccorso:  Sorrentino Gemma, Nunziata Vincenza, Guida Raffaella, Tavolario Maria Grazia, Sorrentino Angela, Tortora Concetta, Prisco Carla, Prisco Antonia.

per le comunicazioni d’emergenza:D.S. , Scannapieco Concetta, Buonaiuto Emilio, Di Francecso Angelina, Sorrentino Angela, Guida Raffaella. 

per l’interruzione dell’erogazione delle forniture: Simonetti Assunta, De Nicola Rosa Maria, Prisco Emilia, Isernia Ann, Sorrentino Angela, Nunziata Francesca.

per i servizi antincendio: Volino Carla, Maffettone Domenica, Cosenza Giovanna, Petronelli Raffaella, Castaldo Filomena, Sorrentino Angela, Rainone Gaetana, Sorrentino Generoso, Alfano Maddalena, Carbone Margherita, Guida Raffaella, Nappo Felicia, Mazzocchi Immacolata, Corbisiero Vincenza, Di Francesco Angelina, Tavolario Maria Rosaria,  Sorrentino Rosalia, Alfano Maddalena.  

per il controllo della vie d’uscita: De Nicola Rosa Maria, Sorrentino Angela, Pandico  Liberato, D’Ambrosio Rosalba, Nunziata Francesca.
per il controllo delle operazioni di evacuazione: Prisco Emilia, Isernia Anna, Dello Iacono Giuseppe,  Sorrentino Angela, D’Ambrosio Rosalba, Nunziata Francesca.

Responsabile fumo: Castaldo Filomena,Tavolario Maria Rosaria, Sorrentino Generoso, Di Francesco Angelina, Guida Raffaella, Prisco Emilia, Picciocchi Vincenzo, Mauro Adelina, Petronelli Raffaella, Tortora Concetta.
5. I Lavoratori (art. 5 del D.L. 626/'94) devono segnalare carenze e possibili fonti di pericolo di cui vengono a conoscenza. 

Hanno l'obbligo di partecipare alle esercitazioni; hanno il diritto di essere forniti gratuitamente di materiale utile per la sicurezza (mascherine, guanti...). 

Hanno il diritto e il dovere di partecipare, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione e con riferimento al posto di lavoro ed alla mansione svolta da ciascuno, a corsi di formazione sulla prevenzione e tutela della salute, durante l'espletamento della propria attività lavorativa, della durata non inferiore alle 8  ore annue pro-capite. 

Qualora risulti impossibile la contemporanea partecipazione di tutti i lavoratori in orario di servizio, si procederà ad una formazione scaglionata e/o volontaria. 

Detti corsi dovranno svolgersi entro il mese di giugno di ciascun anno scolastico. 

6.  Per l'assunzione di responsabilità connessa allo svolgimento di uno degli incarichi suddetti, viene corrisposta un'indennità individuale  pari a 5 ore rientrante nel fondo per il finanziamento degli interventi per la sicurezza personale docente e ATA.

ART. 29 -   FORMAZIONE 

Gli interventi di formazione vengono organizzati, prioritariamente, all'interno dell'orario di lavoro; qualora ciò non fosse possibile per problemi organizzativi dei moduli formativi stessi oppure per esigenze di servizio i partecipanti sono considerati in servizio, il relativo tempo è considerato orario di lavoro a tutti gli effetti e per il relativo compenso si rimanda alla normativa vigente in materia. si attinge al fondo per il finanziamento degli interventi per la sicurezza o a recupero compensativo.
L'attività di formazione si completa con la predisposizione di un opuscolo informativo sulle principali norme di sicurezza, con particolare riguardo alle attività lavorative proprie di ciascuna categoria di personale. 

E' compito del Dirigente scolastico curare la distribuzione di tale opuscolo a tutti i lavoratori in servizio nonché a tutti quelli che prenderanno servizio in data successiva, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, entro 10 giorni dall'assunzione. 

ART. 30 -  ASSEMBLEE 

II RLS, nel limite di 6 ore annue, può convocare assemblee dei lavoratori, in orario di lavoro, per illustrare l'attività svolta e/o per la trattazione d’argomenti specifici riguardanti la prevenzione e la sicurezza sul luogo di lavoro. 

Tali ore sono da considerarsi aggiuntive al normale monte ore annuale di 10 ore, di cui ciascun lavoratore può disporre per la partecipazione alle assemblee sindacali. 

ART. 31 -  VIDEOTERMINALI ED IMPIANTI ELETTRICI 

Va data immediata applicazione, qualora non si sia già provveduto, al controllo riguardante: 
  

1. l'uso di videoterminali; 
2. la manipolazione/esposizione a sostanze potenzialmente pericolose (rischio chimico e/o biologico); 

3.  la sicurezza degli impianti .

Si prevede: 

a. una visita sanitaria l’anno dei lavoratori addetti ai terminali, da effettuarsi entro il 30 giugno di ciascun anno, unitamente all'eventuale visita specialistica e agli esami chimici necessari. 

CAPITOLO 
SESTO

MODALITA’ E CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA
ART.  32  -   FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Le risorse del fondo dell'istituzione scolastica, per l’anno scolastico 2006/07 destinate al personale  sono   €   39.456,72  , escluso le economie.
ART. 33 -   FONDO D’ACCANTONAMENTO 

1. Viene accantonata la somma di € 3.000

2. Tale somma sarà utilizzata, con le modalità di ripartizione di cui all’articolo precedente, per retribuire eventuali attività aggiuntive del personale docente ed ATA non previste all’inizio dell’anno scolastico, previa intesa con la RSU. 

3. Al termine delle lezioni, in sede di bilancio conclusivo, nel caso non si sia reso necessario l’utilizzo di detto fondo per retribuire eventuali attività aggiuntive del personale docente e ATA non previste, questo potrà essere utilizzato per compensare eventuali maggiori impegni dei docenti e del personale ATA rispetto alle attività individuate nel presente accordo, previa intesa con la RSU.

ART. 34  -   RIPARTIZIONE DELLE RISORSE

Per assicurare un’equilibrata ripartizione delle risorse fra il personale docente ed il personale ATA, si conviene che le somme a destinazione comune, sono così ripartite:

 VEDI ALLEGATO:

DEFINIZIONE AVANZO DEL FONDO DELL’ISTITUIZIONE SCOLASTICA AL 31.08.2006;

ALLEGATO 2 – LE RISORSE DEL F.I.S. periodo settembre – dicembre 2006 e gennaio – agosto 2007;

ALLEGATO 3 -  Attività  contrattate

ART. 35 -RISORSE DA ATTRIBUIRE AL PERSONALE DOCENTE E ATA  PRESENTI NELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Le risorse dovranno essere attribuite ai docenti appartenenti ai vari ordini e gradi di scuola e al personale ATA, in modo da creare i presupposti per garantire un POF con attività per tutti i segmenti di istruzione dell’istituzione scolastica. 

La  somma pari ad  € 39.456,72   viene così ripartita:

	 Al personale docente della scuola infanzia sono attribuite                    €    10.291,05

	 Al personale docente della scuola primaria sono attribuite                   €    26.234,21

	 Al personale ATA sono attribuite                                                             €      2.931,46 


1 Economie anni precedenti 

Le risorse delle economie dei precedenti anni pari  ad €  34.445,74 sono così ripartite:

	Al personale docente della scuola infanzia sono attribuite                     €  12.200,00

	Al personale docente della scuola  primaria  sono attribuite                  €  12.245,74

	Al personale ATA sono attribuite                                                              €  10.000,00

	


ART. 36 - MISURA DEI COMPENSI PER I DOCENTI CHE COLLABORANO CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO

1. La misura del compenso da corrispondere ai due docenti collaboratori del dirigente scolastico, nelle funzioni organizzative e gestionali, è di € 1.000 annua cadauno.

2. Il collaboratore che oltre alle responsabilità generali ha anche la funzione di sostituire il dirigente scolastico in caso di assenza o impedimento, oltre al compenso di cui al comma precedente è aggiunta la somma annua di € 500.
3. Al  docente individuato come responsabile  del plesso VICO è corrisposto un compenso forfetario pari a €  500. 
ART  37 -  COMPENSI PER FUNZIONI STRUMENTALI

1.1 Ad ogni docente cui è assegnata la funzione strumentale, deliberata dal collegio dei docenti, è attribuita la somma annua di   €  1.250,86 ;

1.2   Al docente cui è assegnata la funzione strumentale che si assente per più di 90 giorni il compenso è ridotto del 30 per cento.

1.3   Al docente cui è assegnata la funzione strumentale che si assente per più  di 120 giorni il compenso è ridotto del 60 per cento.

1.4   L e eventuali economie saranno ripartite tra tutte le funzioni strumentali.

1.5   
Qualora all’istituzione scolastica venga riconosciuta un’ulteriore funzione strumentale, la quota assegnata sarà equamente distribuita tra le funzioni strumentali attivate.

ART. 38  -     DISPONIBILITA’ A SOSTITUIRE COLLEGHI ASSENTI – supplenze brevi-

                      SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI IN ORARIO DI COMPRESENZA

1. Per la disponibilità a sostituire colleghi assenti in orario di compresenza si prevede un compenso forfetario annuo lordo pari a € 100
2. Sostituzione docenti assenti per periodi sino a 6 giorni
  Le sostituzioni per assenze sino a 6 giorni nella scuola primaria saranno disposte come segue: 

a) Docenti a disposizione; 

b) Docenti che devono recuperare le ore di permesso breve usufruite ai sensi dell’articolo 16 del CCNL/03;

c) Docenti in contemporaneità nello stesso modulo dell’assente;

d) Docenti in contemporaneità in altri moduli paralleli;

e) Docenti in contemporaneità in moduli verticali;
f) Docenti di sostegno nella stessa classe dove è inserito l’alunno se questi è presente; 
g) i docenti di sostegno i cui alunni siano assenti al momento della sostituzione.

Nei limiti del possibile, in caso di più disponibilità, si affiderà la sostituzione al docente impegnato per meno ore nella sostituzione dei colleghi.

I docenti in servizio sono, comunque,  tenuti, in caso di necessità, alla sostituzione dei colleghi assenti per periodi brevi, anche per ore eccedenti l’orario d’obbligo, ferma restando la possibilità per il docente stesso di recuperare le ore prestate in eccedenza o nella prima giornata utile o in giornate concordate con l’Amministrazione dietro richiesta specifica. Nel caso in cui l’eccedenza si riferisca a frazioni orarie ( mezz’ora), le stesse vanno recuperate anticipando l’uscita  della stessa frazione oraria nella prima giornata utile di servizio. 

Si concorda, inoltre, di affiggere all’albo della scuola il quadro riepilogativo delle ore di compresenza dei docenti.

ART. 39  - VISITE CULTURALI   E   USCITE DIDATTICHE 

1. Al docente che partecipa a visite culturali e a uscite didattiche che impegnano dalle 6 alle 8 ore  è corrisposta la somma annua di  €  100. 

2. Le ore rese in aggiunta al normale orario di servizio nelle  attività di cui al presente articolo non possono essere recuperate. 

ART.  40  – ALTRE ATTIVITA’ DEI DOCENTI  RETRIBUITE CON IL FONDO D’ISTITUTO 

1. PROGRAMMAZIONE DIDATTICA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

1.1 Ai docenti della scuola dell’infanzia impegnati nelle attività di    programmazione didattica   sono assegnate ore 300  a carico del F.I.S. 

Le ore eccedenti, eventualmente rese, saranno recuperate in giorni da stabilire con l’amministrazione.  

1.2   Le ore di cui sopra saranno compensate se effettivamente rese in orari        extrascolastico e documentate con verbale.

2. COMMISSIONI  E GRUPPO  H

2.1  Ai docenti impegnati in attività di commissione  deliberate dal collegio dei docenti ,  è attribuita la somma massima  pari a 10 ore.
2.2  Le ore di cui al punto 2.1 saranno compensate se effettivamente rese in orario extrascolastico e documentate con verbale .

3. ORARIO DI SERVIZIO CON ORA BUCA

1. Al docente nel cui orario di servizio è prevista l’ora buca viene corrisposta la  somma di €  200.

4. FIGURE SENSIBILI  PER LA  SICUREZZA

4.1  Al Responsabile del S.P.P e al Responsabile dei Lavoratori alla Sicurezza ( R.L.S. )  è riconosciuto un compenso individuale pari a 10 ore.

4.2  Per il compenso riconosciuto agli  Addetti al Primo Soccorso e emergenza si rimanda all’   articolo 28 punto 6 del presente contratto.

5. AGGIORNAMENTO SITO WEB

Al docente impegnato in attività di aggiornamento del sito WEB relativo ad attività che coinvolgono l’intera Istituzione Scolastica  è attribuito un compenso pari ad ore 30.

6. GESTIONE MAGAZZINO

Al docente  impegnato in attività di  gestione magazzino è corrisposto un compenso pari ad ore 20.

ART. 41  -  FLESSIBILITA’ DIDATTICA

1. Allo scopo di riconoscere economicamente la flessibilità organizzativa e didattica (vd. artt. 4 e 5 DPR 275/99, art. 30 CCNI 1998/2001), il personale docente impegnato:

a) in attività per classi aperte per la realizzazione di progetti  e rappresentazioni di fine anno;

è retribuito  con un compenso forfetario pari a  € 100.

1.1  Al personale in servizio che si assenta per più di 20 gg lavorativi va corrisposto la metà del compenso di cui sopra. 

1.2 Al personale in servizio che si assente per più di 40 gg lavorativi  non è riconosciuto nessuna parte del compenso di cui sopra.

ART. 42 - L’autoaggiornamento dei docenti ( Direttiva n° 70 del 17 giugno 2002 )

1.1 Si stabilisce la somma di € 2.000,00  per le spese di autoaggiornamento del personale docente sostenute nel 2006.

1.2 La quota massina da assegnare ad ogni docente  viene fissata in € 54,00 

1.3 Le domande di rimborso con relativa certificazione dovranno essere presentate entro il 31 dicembre 2006.

ART.  43  -    MISURA DEI COMPENSI  AL PERSONALE  ATA  

 ATTIVITA’ DI  RETRIBUITE AL PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO.

1. Il collaboratore scolastico impegnato in attività di: 

1.1 reperibilità in caso di emergenza (h 10 FORF);  

1.2 sostituzione servizi esterni (h 10 FORF );  

1.3 utilizzo strumentazione nelle manifestazioni(h 20 STRAORD.); 

1.4 presenza  programmazione docenti votazioni per rappresentantigenitori incontri scuola /famiglia- (h 15 STRAORD);   

1.5 sostituzione colleghi assenti per uno o due giorni (h 15 FORF.) ;  

1.6 attività di vigilanza alunni nel  cortile (h 10);  

1.7 accoglienza alunni  in ingresso e uscita (h 15); 

1.8 sostituzione apertura e chiusura locali (h 10);

1.9 sostituzione collaboratori scolastici scuola dell’infanzia (h 15);

1.10 vigilanza alunni che usufruiscono del trasporto scuola /bus(h 10 x 2 unità);

1.11 turnazione ore 20 ;

1.12 sostituzione colleghi assenti Vico e capoluogo (h 20).

1.13 Turno disagiato ( h 10)

3  Al personale in servizio che si assenta per più di 20 gg lavorativi va corrisposto il 66% compenso di cui sopra. 

4 Al personale in servizio che si assente per più di 40 gg lavorativi   è riconosciuto UN compenso  pari 33% di cui sopra.

5 Al personale in servizio che si assente per più di 60 gg lavorativi non  è riconosciuto nessun compenso.

Periodo assenze dal 1 settembre 2006 al 31 agosto 2007
5.  ALTRE ATTIVITA’  RETRIBUITE AL PERSONALE ASSISTENTI AMMINISTRATIVI e D.S.G.A..

5.1 All’ assistente amministrativo impegnato in attività di : gestione mensa,  sostituzione colleghi assenti, supporto progetti, incontri scuola /OO.CC./

           programmazione ( per una volta al mese) euro 700.

5.2 All’ assistente amministrativo impegnato in attività di : gestione mensa, turnazione per due giorni a settimana, supporto progetti, turnazione,  incontri scuola/ OO.CC./ programmazione e sostituzione dei colleghi assenti ( per una volta al mese) euro 600.

5.3 All’assistente amministrativo impegnato in attività di: sostituzione dei colleghi assenti, turnazione, rapporti ente locale e utenza,trasmissione dati  riceverà un compenso pari ad euro 600.

5.4 Al D.S.G.A, ai sensi dell'art. 87 comma 3 lettera a  del CCNL 2003,    è attribuito un compenso per lavoro straordinario pari a 100 ore  annue  da retribuire sulla base della tabella 6 allegata al CCNL 2002-05 e da effettuare in occasione di:

                - Visite periodiche dei revisori;

                - Chiusura dell’esercizio finanziario;

                - Predisposizione programma annuale/conto consuntivo;

                - scadenze straordinarie, ecc.
5.5 Ai sensi dell'art. 87 comma 3 lettera b del CCNL 2003, al D.S.G.A   è attribuito un compenso per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati con risorse dell’U.E., da enti pubblici e da soggetti privati pari a  50 ore.

5.6 Le ore di cui al punto 5.4 e 5.5 saranno compensate se effettivamente rese.

ART.  44 -   MISURA DEI COMPENSI AL PERSONALE ATA PER  SPECIFICHE  ATTIVITÀ
( incarichi  specifici )

1. Ai  tre Collaboratori Scolastici ( capoluogo )  impegnati in attività di ausilio materiale per alunni portatori di handicap e di ausilio materiale( con cambio biancheria )  ai bambini e bambine della scuola dell'infanzia nell'uso dei servizi igienici e nella cura dell'igiene personale, è corrisposta una somma annua di €  650
2. Al Collaboratore Scolastico impegnato in attività in compiti di primo soccorso e   è corrisposta una somma annua di  €  650
3. Ai due Collaboratori Scolastici del plesso Vico impegnati in attività di ausilio materiale ( cambio biancheria ) agli alunni della scuola dell’infanzia e nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene della persona, nonché assistenza agli alunni diversamente abile del circolo  è corrisposta una somma annua di  €  650.
4. Al collaboratore scolastico che svolge mansioni attribuite ai sensi dell’art.7  del C.C.N.L  2004/2005 alla quota base di € 300 è  aggiunta la somma di € 320 da prelevare dai fondi  incarichi specifici. 
5. All’ Assistente Amministrativo coordinatore dell’area alunni e personale  è corrisposta una somma annua  €  938,92.
6. All’Assistente Amministrativo impegnato in attività di vicario del D.S.G.A è corrisposta una somma annua  € 938,92.
ART.   45  -   COMPENSI

I compensi di cui al presente contratto sono la lordo delle trattenute a carico del

lavoratore e al netto degli oneri a carico dell’amministrazione statale.

ART.  46  -   LETTERA DI INCARICO

 Il dirigente scolastico affiderà gli incarichi relativi all’effettuazione di prestazioni aggiuntive con una lettera in cui verrà indicato.

· il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

· il compenso forfetario o orario, specificando in quest’ultimo caso il numero massimo di ore che possono essere retribuite;

· le modalità di certificazione dell’attività;

· i termini e le modalità di pagamento.

ART.  -  47  -  CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI AI DOCENTI
Nel rispetto delle competenze e dell’autonomia del D.S. e del Collegio Docenti, gli incarichi e le funzioni per attività deliberate dal Collegio sono attribuiti ai docenti sulla base di spontanee candidature degli interessati. 

In presenza di più candidature, il D.S. attribuisce l’incarico tenendo conto dei seguenti elementi, nel seguente ordine di priorità: 

a. precedenti esperienze nello stesso ambito, esperienze professionali maturate all’interno o all’esterno dell’Amministrazione scolastica; 

b. competenze dimostrabili derivanti da titoli o pubblicazioni; 

 Per garantire a tutti i docenti la possibilità di esprimere disponibilità per gli incarichi, anche nell’ottica di un’equa distribuzione dei compensi derivanti dal Fondo dell’Istituzione, la Dirigenza assicura la massima pubblicità nell’occasione dell’assegnazione di un incarico o funzione. 

Tale pubblicità viene assicurata tramite comunicazione recante l’indicazione dell’incarico da svolgere, dei limiti cronologici di tale impegno, delle incombenze da esso derivanti, dei compensi spettanti, dei termini di pagamento. 

Il Dirigente Scolastico consulta la RSU per incarichi non previsti nel piano annuale delle attività, di cui sia sorta l’esigenza nel corso dell’A.S. 

ART.  48  -  TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
1. I compensi a carico del fondo sono liquidati, di norma entro il mese di ottobre.

2. Tale scadenza sarà rispetta compatibilmente con la disponibilità di cassa .

3. Per attivare il procedimento di liquidazione l’interessato dovrà presentare richiesta scritta entro il 30 giugno2007.
4. Tale richiesta conterrà l’elenco delle attività svolte, le ore effettivamente prestate entro il numero massimo previsto dalla relativa nomina e l’eventuale documentazione relativa all’effettivo svolgimento delle attività.  

Art. 49  -  ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 

a. Ai sensi dell’articolo 42 del CCNL 1995 rientrano nelle attività funzionali all’insegnamento tutte le attività di programmazione e verifica collegiale (POF, formazione classi, riunioni per materia, libri di testo, etc.) svolte all’inizio, nel corso e alla fine dell’anno scolastico saranno massimo 40 ore annue.
b. Le ore programmate per i Collegi dei Docenti e per l’informazione collettiva alle famiglie sui risultati intermedi e finali saranno massimo 40 ore annue. 
c. Il calendario delle attività sarà esposto all’inizio dell’A.S. e verrà modificato solo in caso di improrogabili necessità in seguito a sopravvenute esigenze  e comunque non meno di 5 giorni prima di ciascuna riunione. 

d. Sarà cura della Dirigenza assicurare l’informazione ai singoli dipendenti. 

ART. 50 -    ACCESSO AGLI UFFICI 

Il lavoratore ha diritto ad accedere agli uffici di segreteria dell’Istituzione Scolastica negli orari stabiliti. 

ART. 51-    RICEVUTE 

La segreteria dell’istituzione scolastica rilascerà sempre ricevuta o protocollo per i documenti consegnati. 

ART. 52-  ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE DOCENTE DURANTE I PERIODI DI SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Durante tutti i periodi d’interruzione dell’attività didattica (vacanze estive, vacanze pasquali, vacanze natalizie, periodo 1 settembre- inizio delle lezioni, periodo successivo al termine dell’attività didattica,  ecc.) il personale docente è tenuto a prestare servizio solo per le attività programmate e deliberate dal Collegio dei docenti ai sensi degli artt.39 e 42 del CCNL 1995. 

Pertanto, i docenti non sono tenuti all’obbligo della firma e alla formale presenza nella scuola nei giorni in cui non si svolgono le attività. 

ART.  53-  PERMESSI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

I permessi per il diritto studio (150 ore) sono concessi a tutti i lavoratori che ne hanno diritto secondo le modalità previste dall’art. 3 del DPR n. 295/88 e dal CCDP 28.11.1995 integrato dal CCDP 4.12.1997 
ART.  54 -   PERMESSI BREVI

Per particolari esigenze personali il dipendente può fruire di permessi brevi di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio e, comunque, per il personale docente sino ad un massimo di due ore.                                                                                                                    
In ogni caso i permessi brevi non potranno superare i limiti previsti dall’art. 22, comma 2 del CCNL 4.08.1995. 

I permessi brevi saranno recuperati secondo le modalità previste dall’art. 22 comma del CCNL 4.08.1995. 

Per la richiesta di permessi brevi, il dipendente  deve fornire  al Dirigente Scolastico una motivazione adeguata.
ART.  55-    PERMESSI RETRIBUITI  
Ai sensi dell’art. 15  comma 2  del CCNL 2003, a domanda del personale, sono concessi nell’anno scolastico tre giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari, non coincidenti con le attività degli organi collegiali previste dal calendario annuale. 

PARTE   FINALE   COMUNE 

CAPITOLO VII - NORME FINALI 

ART. 56 -    VERIFICA DELL’ACCORDO 

1. I soggetti firmatari del presente contratto hanno titolo a richiedere  la verifica del suo stato di attuazione. E’ comunque prevista l’integrazione per istituti non trattati. 
2. Le integrazioni possono venire richieste da uno qualsiasi dei componenti della RSU eletta o dal Dirigente scolastico. 

3.  La richiesta di integrazione dà luogo a nuova trattativa. 

4. Qualora il fondo d’istituto dovesse subire modifiche nella sua consistenza economica  le parti s’incontreranno per concordare l’efficacia del presente contratto.

5. Al termine della verifica il contratto potrà essere modificato previa intesa tra le parti. 

ART. 57 -    INTERPRETAZIONE AUTENTICA 

In caso di controversie circa l’interpretazione di una norma del presente contratto le parti che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta scritta e motivata di una di esse, s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. 

L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto( ha quindi valore retroattivo). 

La parte pubblica, dopo la sottoscrizione, lo porta a conoscenza di tutti i lavoratori. 

ART.  58 - VERIFICA  FINALE

Al termine della contabilizzazione delle prestazioni da compensare  e prima della loro liquidazione, le parti organizzano un specifico incontro per controllare la corretta applicazione di quanto previsto nel presente contratto. 

Successivamente il fondo d’istituto, con l’elenco delle voci finanziate e tutte le cifre corrisposte ai singoli lavoratori  viene consegnato alla RSU.

Letto, confermato e sottoscritto,

           Il Dirigente Scolastico                                                                La  RSU

      dott.ssa Antonietta Mauro                                         Flc CGIL: De Nicola Mario      

                                                                                         Flc CGIL: Sorrentino Generoso

                                                                                         CISL SCUOLA: Vincenti Assunta

              -----------------------------------------------------------------------------------------                                                                           
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